
PARROCCHIA SAN GERARDO VESCOVO

“Il Natale nel mondo”
Canto d’ingresso: MARANATHA’

1. Bambino: Il Natale in Mozambico.

Al termine della S. Messa del 25 dicembre nelle parrocchie di questo paese esiste la tradizione “del bacio del bambino”. E’ simile  a quello che avviene nelle nostre parrocchie: i fedeli, in processione, vanno all’altare dove il sacerdote tiene in braccio il Bambino Gesù, così che tutti possano dimostrargli il loro amore attraverso un bacio. In Mozambico però il bambino è vero ed è il più piccolo della comunità nato. 
 Lettore: viene portato sull’altare un Simbolo è la tovaglia (apparecchiamo la tavola per prepararci al meglio  a Gesù che viene tra noi come Il Pane degli uomini. Maria e Giuseppe si misero in viaggio verso la Giudea per il censimento, Gesù nacque in una piccola grotta della città di Betlemme che significa: città del pane!)
Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore Gesù!

  “Fa che nelle nostre parrocchie non manchi mai la solidarietà e la  fraternità verso i più bisognosi! Preghiamo.
2. Bambino: Il Natale in Giappone:

Il 25 dicembre è un giorno di festa, di regali, di consumismo. I giapponesi non conoscono il significato del Natale. I cristiani, che in questo paese sono pochissimi, sono impegnati tutto il giorno ad evangelizzare. Questa è la loro Giornata missionaria. I ragazzi a gruppetti, vanno in giro per le case a cantare e spiegare il Natale. Non seminano stelle ma “Gesù nel cuore della Gente” (su
Lettore: viene portato all’altare un altro simbolo è un pacco di farina (dal libro dei re(17,14) dice il Signore:” la farina della giara non si esaurirà e l’orcio dell’olio non si svuoterà finchè il Signore non farà piovere sulla terra”. Dio non vuole che i suoi figli non abbiano il necessario per vivere e quindi si preoccupa per noi. Però nel mondo ci sono interi popoli ai quali manca tutto il necessario, noi dobbiamo essere per loro lo strumento di Dio pertanto preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore Gesù!

Fà che il vaso di farina, che è il mondo, non si esaurisca mai! Preghiamo.

3. Bambino: Il Natale in Albania.

Nella notte i bambini passano tra le case del villaggio con un campanello, avvertono così gli abitanti che Gesù sta nascendo e che bisogna partire per andare alla S. Messa nel villaggio vicino, al mattino viene rappresentato il presepe vivente. Tutte le famiglie si vestono come pastori e si avviano verso la chiesa con i loro animali. Qui è celebrata la S. Messa all’aperto, accanto alla capanna dove Maria e Giuseppe cullano Gesù appena nato.

Lettore: viene portato all’altare un altro simbolo è : l’Acqua (dal vangelo secondo giovanni (4,13) :”Gesù disse:’chi beve di quest’acqua tornerà ad avere sete; chi invece berrà l’acqua che gli darò io non avrà più sete in eterno’. Nel nord del mondo ogni cittadino consuma ben 200 litri di acqua al giorno, ma ne abbiamo a disposizione molti di più. In Africa invece un contadino ne ha soltanto 20 litri per vivere. Gesù viene a dissetarci, ma non con l’acqua del pozzo o del rubinetto, lui ci offre l’acqua viva che ci disseterà per sempre: la fede.
Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore Gesù!

Aiutaci a non sprecare l’acqua che abbiamo in abbondanza! Preghiamo.

4. Bambino: Il Natale in Messico.

Durante la novena i ragazzi recitano la “posada”: passano di casa in casa con le statue di Maria in groppa dell’asino e di Giuseppe, dietro di loro gli altri ragazzi con una candela accesa in mano. Cantando chiedono ospitalità per i pellegrini ma, proprio come 2000 anni fa, nessuno ha posto per loro. La processione si ripete ogni giorno fino a quando qualcuno, finalmente li invita ad entrare.

Lettore: viene portato all’altare un altro simbolo è: il lievito (dal vangelo secondo Luca (13,20-21) :”A che paragonerò il regno di Dio? E’ simile al lievito che una donna ha preso in tre misure di farina, finché fu lievitata tutta la pasta”. Quante volte ci arrabbiamo con Gesù e gli diciamo :”Vedi quanto male c’è nel mondo? Quanti bambini muoiono di fame? Perché non fai niente? Ma così sbagliamo! Il lievito deve stare nella pasta per poter lievitare, se è fuori non serve a niente. Quante volte però noi lasciamo il nostro pezzetto di lievito in chiesa finita la Messa e usciamo a vivere la nostra vita? Molto spesso vediamo solo il male, le brutte cose, ma ci sono anche quelle belle! Noi siamo quelle cose belle, noi possiamo cambiare il mondo dal di dentro, proprio come il lievito dentro la pasta la trasforma e la fa aumentare di volume.
Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore Gesù!
“Gesù  insegnaci ad essere lievito nella nostra vita, per i fratelli.” Preghiamo.
5. Bambino :Il Natale in Palestina.

Anche a Betlemme i ragazzi festeggiano il 25 dicembre: tutti vestiti da Babbo Natale girano per le strade a giocare. I cristiani nella terra di Gesù sono pochi. A Maghar , vicino Betlemme, c’è “la parola di Dio”. E’ un centro per il catechismo frequentato da più di 2000 ragazzi. In Avvento si preparano per capire e poi spiegare agli altri  il vero senso del Natale: la nascita di Gesù .
Lettore: viene portato all’altare un altro simbolo è : il sale (dal vangelo secondo Matteo (5,13) “ Voi siete il sale della terra. Ma se il sale perde il sapore, con che cosa glielo si restituirà? Non serve ad altro che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini”. Da sempre il sale è un bene prezioso, serve per conservare, per curare per insaporire i cibi. Avete mai provato a non metterlo nella pasta? Non sa di niente. Ecco perché Gesù ci invita ad essere sale della terra, che senza noi cristiani non sa di nulla, con noi invece ha sapore! Ma se non ci impegniamo ad essere buoni cristiani, se ci perdiamo nell’egoismo nella cattiveria, allora perdiamo sapore, impegniamoci dunque a portare il nostro contributo nel mondo, a portare l’annuncio del vangelo ai nostri fratelli, dobbiamo dare l’esempio a scuola, in famiglia, con gli amici, dobbiamo essere il sale che insaporisce la vita di quanti vivono intorno a noi.
Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore Gesù!

“Gesù, donaci il coraggio di essere sale per le nostre parrocchie”. Preghiamo.
6. Bambino: Il Natale in Camerun

Il 25 dicembre nella S. Messa del mattino i genitori che hanno da poco avuto un bambino chiedono il battesimo per lui/lei. Perché proprio il giorno di Natale? Noi gli abbiamo donato la vita nella fede. Così nostro figlio nasce insieme a Gesù!
Lettore: viene portato all’altare un altro simbolo : impasto da impastare ( dalla I lettera di S. Paolo a Corinti (12,12) “Come il corpo, infatti, è uno solo ed ha molte membra, ma tutte le sue membra, pur essendo molte, non sono che un sol corpo, così il Cristo” ora che abbiamo tutti gli ingredienti dobbiamo unirli, impastarli per ottenere il pane. La farina da sola non riesce a stare unita ci vuole l’acqua, senza il lievito l’impasto non cresce, non si trasforma, ed infine senza il sale non ha sapore. Ogni ingrediente è importantissimo ma solo se unito agli altri ha valore. Anche i cristiani sono così devono lavorare insieme e vivere in armonia e fratellanza per formare la vera famiglia di Dio, la Chiesa. Africani, europei, asiatici, oceanici, Americani, se non impariamo ad amarci e ad aiutarci non possiamo essere Chiesa, non possiamo essere veri figli di Dio e fratelli di Gesù!
Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore Gesù!

“Gesù aiutaci a capire che da soli non serviamo a molto”. Preghiamo.
7.  Bambino : Il Natale in Venezuela.

Ogni giorno della novena alle 4 del mattino c’è la “misa de Aguinaldo” che significa regalo. Le famiglie partecipano numerose. Alla fine della S. Messa i ragazzi, a gruppetti, vanno in giro per le case a cantare canzoni popolari sul Natale, annunciando la nascita di Gesù anche a chi non è cristiano. Ogni giorno fanno un percorso diverso andando a visitare : gli anziani, i neonati, le famiglie povere, i fidanzati che si sposeranno a breve… terminato il giro torneranno in parrocchia dove il sacerdote ha preparato per loro una bella colazione.
Lettore: viene portato all’altare un altro simbolo è: fare il segno della croce ( dal vangelo secondo Luca (9,23) “se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua” Quando l’impasto è pronto per essere infornato ci si fa sopra una croce, la quale servirà a far lievitare meglio il pane. Ma perché proprio una croce? I nostri nonni facevano sul pane di ogni giorno la croce di Gesù, proprio come il prete ci benedice facendo il segno della croce. Gesù ci chiede di seguirlo, di imitarlo, ma ci chiede di farlo portando la nostra croce, perché rappresenta le fatiche di ogni giorno. La via che Gesù ha percorso, la via della croce, è quella che dobbiamo percorrere anche noi per cresce da buoni cristiani. 
Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore Gesù!

“Solleva i bambini dalle croci troppo pesanti per le loro piccole spalle”. Preghiamo.

8. Bambino :Il Natale in Italia.
I ragazzi missionari dopo essersi preparati durante l’Avvento, si fanno seminatori di stelle. Seguendo l’esempio dei Re Magi e dei pastori percorrono le vie del paese, o quartiere, annunciando la nascita di Gesù. A chi li accoglie in casa e contribuisce con una offerta ai progetti di solidarietà i ragazzi donano una stella adesiva.

Lettore: viene portato all’altare un altro simbolo è : il fuoco ( dagli atti degli apostoli: “Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posavano su ciascuno di loro ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi” . siamo alla fine della preparazione , ora l’impasto andrà in forno, dove il fuoco con il suo calore lo cuocerà. Certi cibi non si possono mangiare crudi! Anche noi come il pane dobbiamo cuocere per essere pronti per la missione. Il fuoco è quello dello Spirito Santo. Egli entra in noi durante la cresima, come ha fatto a Pentecoste con i discepoli. Come loro, grazie allo spirito siamo pronti per essere testimoni di Gesù. E’ il fuoco della missione che ci spinge a percorrere le vie del mondo per annunciare a tutti che Gesù è nato, e morto e poi risorto per noi!
Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore Gesù!

“Gesù, offri a chi ancora non ti conosce questo grande dono: lo Spirito Santo.” Preghiamo.
9. Bambino :Il natale in Papua Nuova Guinea.

Kala è un piccolissimo villaggio abitato da raccoglitori di caffè. La chiesa: tetto d’erba, pareti di corteccia, pavimento di terra, luce da una lanterna, calore dei corpi dei presenti…come 2000 anni fa. Gesù nasce anche qui, senza far rumore, nella povertà, nella semplicità, senza particolari riti. L’evento eccezionale è proprio quello di avere la s. messa perché il prete uno tra i pochissimi, quest’anno ha scelto questo villaggio per celebrare il natale tra i tanti che sta evangelizzando.

Lettore: viene portato all’altare un altro simbolo è : il pane  pronto ( dal vangelo secondo Marco (14,22) “Mentre mangiavano, Gesù prese del pane recitata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro dicendo: ‘prendete, questo è il mio corpo’.  Oggi migliaia di ragazzi missionari bussano alle porte dei loro concittadini per portare il lieto annuncio: Gesù è nato! Anche noi qui riuniti  vogliamo aiutare i poveri sparsi nel mondo. Anche loro devono sapere che Gesù è nato per noi e ci aspetta a Betlemme. Gesù, il pane di vita, nascendo per noi nella casa del Pane, ci spinge a farci pane spezzato per un mondo migliore e ci invita a portarlo nel mondo.
Preghiamo insieme dicendo: Vieni, Signore Gesù! 
“ Signore, Gesù, siamo qui davanti a te pronti per la missione, accompagnaci in questo cammino.” Preghiamo.
BENEDIZIONE DELLE STATUINE DI GESU’ BAMBINO (tutti in fila si procede per la benedizione e il ritiro di un pezzetto di pane) con il canto” Tu scendi dalle stelle”
Preghiera: 
Asciuga, bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli!

Spingi gli uomini a deporre le armi e a stringersi in un universale abbraccio di pace!

Invita i popoli, misericordioso Gesù, ad abbattere i muri creati dalla miseria 

E dalla disoccupazione dall’ignoranza e dall’indifferenza, dalla discriminazione e dall’intolleranza.

Sei Tu, Divino bambino di Betlemme, che ci salvi, liberandoci dal peccato.

Sei tu il vero ed unico Salvatore, che l’umanità spesso cerca a tentoni.

Dio della pace, dono di pace per l’intera umanità, vieni a vivere nel cuore di ogni uomo e di ogni famiglia.

Sii tu la nostra pace e la nostra gioia! Amen!

Madre Teresa di Calcutta
Oppure
PREGHIERA A GESU’ BAMBINO 
Gesù, tu sei nato debole perché io non abbia mai paura di te. Sei nato povero perché io ti consideri la mia unica ricchezza. Sei nato piccolo perché io non cerchi di dominare gli altri. Sei nato in una grotta perché ogni uomo sia libero di incontrarti. 
Sei nato nella semplicità perché io smetta di essere complicato. Sei nato per amore perché io non dubiti mai del tuo amore.
Lettura avvisi del periodo

Benedizione finale

Canto Finale: “Astro del ciel”
Canti:

MARANATHÀ
MARANATHÀ, MARANATHÀ,

VIENI, VIENI SIGNORE GESÙ.

Il mondo attende la luce del tuo volto,

le sue strade con solo oscurità;

rischiara i cuori di chi ricerca,

di chi è in cammino incontro a te.

Vieni per l’uomo che cerca la sua strada,

per chi soffre, per chi non ama più,

per chi non spera, per chi è perduto

e trova il buio attorno a sé.

Tu ti sei fatto compagno nel cammino,

ci conduci nel buio insieme a te,

tu pellegrino sei per amore,

mentre cammini accanto a noi.

TU SCENDI DALLE STELLE

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (bis)

O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar;

O Dio Beato,

ah! quanto ti costò l'avermi amato! (bis)

A te che sei del mondo il Creatore,

mancano panni e fuoco, o mio Signore. (bis)

Caro eletto pargoletto, quanto questa povertà

più mi innamora,

giacché ti fece amor povero ancora. (bis)

Tu lasci del tuo Padre il divin seno,

per venire a tremar su questo fieno. (bis)

Dolce amore del mio cuore, dove amor ti trasportò?

O Gesù mio,

perché un tal patir per amor mio. (bis)

Ma se fu tuo volere il tuo patire, 

perché vuoi pianger poi, perché vagire? (bis)

Sposo mio, amato Dio, mio Gesù, t'intendo sì!

Oh! Mio Signore,

Tu piangi, non per duol, ma per amore. (bis)

Tu piangi per vederti da me ingrato

poiché sì grande amor, sì poco è amato! (bis)

O diletto del mio petto, se già un tempo fu così

or te sol bramo,

Gesù, non pianger più, che t'amo, t’amo. (bis)

ASTRO DEL CIEL

Astro del ciel, Pargol divin!

Mite agnello Redentor!

Tu che i vati da lungi sognar,

Tu che angeliche voci nunziar:

LUCE DONA ALLE MENTI,

PACE INFONDI NEI CUOR! (bis)

Astro del ciel, Pargol divin!

Mite agnello Redentor!

Tu di stirpe regale decor,

Tu virgineo mistico fior:

Astro del ciel, Pargol divin!

Mite agnello Redentor!

Tu disceso a scontare l'error,

Tu sol nato a parlare d'amor:
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